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Che cosa è “IntesaGIS”
Il progetto “IntesaGIS” è finalizzato alla realizzazione di un                   

Sistema Cartografico di Riferimento nazionale condiviso da tutti gli Enti Cartografici
Il progetto è stato approvato dalla 

“Conferenza Stato Regioni e Province Autonome”
nel Settembre 1996.

Il coordinamento delle attività dell’Intesa è realizzato dal
Comitato Tecnico di Coordinamento (CTC) 

che è composto dai delegati degli:

I.G.M., Agenzia del Territorio, Servizi 
Tecnici Nazionali, IIM, CIGA, 

•• 21 Servizi Cartografici delle Regioni e Province Autonome, 21 Servizi Cartografici delle Regioni e Province Autonome, 

Il Dominio Territoriale Italiano = 301.302 KmqIl Dominio Territoriale Italiano = 301.302 Kmq

•• 5 5 Organi Cartografici di Stato:Organi Cartografici di Stato:

•• Ministeri e Comitati Centrali:Ministeri e Comitati Centrali: CNIPA, Ministero dell’Ambiente

•• UPI, ANCIUPI, ANCI
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Obiettivi

•• la definizione e lo sviluppo delle Specifiche Tecniche del  Geola definizione e lo sviluppo delle Specifiche Tecniche del  GeoDBDB
alle scale:
1:1.000/2.000, 1:5.000/10.000, 1:25.000;

•• ilil raffittimento della rete geodetica nazionale;raffittimento della rete geodetica nazionale;

•• ll’’aggiornamento del aggiornamento del modellomodello digitaledigitale del DTM; del DTM; 

•• lo sviluppo del DBlo sviluppo del DB Topografico degli strati prioritari;Topografico degli strati prioritari;

•• ll’’integrazione dei dati integrazione dei dati catastalicatastali con I con I datidati topograficitopografici..
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AREE OPERATIVE DELLAREE OPERATIVE DELL’’INTESA:INTESA:

Specifiche tecniche
DB Prior
Repertorio Cartografico
Integrazione DB topografici e catastali
Area formazione
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Sono state prodotte le specifiche Sono state prodotte le specifiche 
relativamente alle seguenti areerelativamente alle seguenti aree: : 

WG 1: Data Base TopograficoWG 1: Data Base Topografico

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA

WG 2: Reti GeodeticheWG 2: Reti Geodetiche

WG 3: DTMWG 3: DTM
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Obiettivi del Obiettivi del GdLGdL sui GeoDB: sui GeoDB: 

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA

L’obiettivo del Gruppo di Lavoro interno all’Intesa 

NON  ERA prioritariamente quello di realizzare un

Capitolato Speciale d’AppaltoCapitolato Speciale d’Appalto
per i futuri lavori di Fotogrammetria, Cartografia e 

realizzazione/derivazione del GeoDB
ma quello di DEFINIRE lo 

Schema Logico di un GeoDBSchema Logico di un GeoDB
condivisibile da tutti gli Enti Cartografici nazionali.
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Elenco dei documenti sui  GeoDB: Elenco dei documenti sui  GeoDB: 

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA

Materiali di lavoro, 
documento in revisione

1n1007_6
Specifiche di Contenuto:

La derivazione del DB 25K

Bozza preliminare, 
Documento in elaborazione

1n1007_5
Specifiche di Contenuto:

La Codifica del Contenuto in GeoUML

Versione definitiva per la 
sperimentazione

1n1007_4
Specifiche di Contenuto:

La Schema del Contenuto in GeoUML

1n1007_3
Specifiche di Contenuto:

La Presentazione Cartografica

1n1011_2
Database Topografico alle scale 

1:1.000, 1:2000, 1:5.000, 1:10.000:
Specifiche Tecniche

1n1010_2
Il Modello Formale in GeoUML:

Inquadramento Generale ed 
introduzione all’uso

1n1007_2
Specifiche di Contenuto:

Documento di Riferimento

1n1011_1
Database Topografico alle scale 

1:1.000, 1:2000, 1:5.000, 1:10.000:
Prescrizioni Amministrative

1n1010_1
Il Modello Formale in GeoUML:

Specifica Formale

1n1007_1
Specifiche di Contenuto:
Gli Strati, i Temi, le Classi

Prescrizioni AmministrativeIl Modello ConcettualeSpecifiche di Contenuto
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Situazione Odierna: Situazione Odierna: 

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA

L’attuale situazione circa l’uso dei Geo DB in Italia è 
caratterizzata dai seguenti fattori:

uso di formati di DB di tipo proprietario;

diffusione di formati dati semplici (SHP, DWG, ecc. );

scarsa diffusione di applicazioni utilizzanti strutture DB;

scarsa diffusione di applicazioni WebGIS associate a DB;

scarsa utilizzazione dei metadati;
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Gestione del Processo Realizzativo dei GeoDB: Gestione del Processo Realizzativo dei GeoDB: 

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA

Il processo realizzativo dei Geo DB si scontra con alcuni 
fattori di difficoltà :

il concetto di multiscala del GeoDB (1-2K/5K-10K/25-50K)

la scarsa diffusione di esperienze, applicazioni e prodotti;

la mancanza di uno standard per il passaggio dal 
modello concettuale a quello fisico ;
la mancanza di specifiche produttive per il passaggio 
dalle CTRN ai GeoDB;
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WG 2: RETI GEODETICHE WG 2: RETI GEODETICHE 

Specifiche WG02 - Reti Plano-altimetriche

Raffittimento della rete fondamentale IGM95

Livellazione geometrica di alta precisione per linee di nuova istituzione

Livellazione geometrica di alta precisione Rete Altimetrica Fondamentale

Specifiche approvate:

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA
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Area 

formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA

RETI GEODETICHE:RETI GEODETICHE:

Lavori in corsoLavori in corso
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Area 

formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA

Rete  prim
aria a 7 Km

Rete  prim
aria a 7 Km

Regione Abruzzo

Regione Abruzzo

RETI GEODETICHE: un esempio in realizzazioneRETI GEODETICHE: un esempio in realizzazione
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Realizz
azione di M

odelli 

Realizz
azione di M

odelli 

Digitali del Terreno 

Digitali del Terreno 

Regionali

Regionali

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA

WG 3: WG 3: D.T.M.D.T.M.

Specifiche approvate
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IL DB prior 10 KIL DB prior 10 K

(data base prioritario 1:10.000)(data base prioritario 1:10.000)

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA
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Una volta ultimati i DB Topografici, non si potrà pensare di 
trasferirvi direttamente i dati inseriti nel DBPrior10k

(dove questo interessi, si dovranno affrontare problematiche di ristrutturazione      
e di rielaborazione di tali dati per un loro trasferimento nelle nuove strutture 
per la realizzazione di una versone “evoluta” degli attuali DB prior.)

Scopo del DBprior10kScopo del DBprior10kScopo del DBprior10k
Il DBPrior10k deve costituire un Data Base Geografico

− a copertura di tutto il territorio nazionale,

− da utilizzare, integrato alle tradizionali CTR, in attesa della 
realizzazione dei DB Topografici di interesse generale,

− si stima dovrà coprire un arco di 10 anni.

Non  è ad immagine di quanto sarà realizzato con i DB 
Topografici di interesse generale

(anche se cercherà, ove possibile, di ispirarvisi)

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA
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Essenziali

in quanto il  loro contenuto informativo è stato 
ridotto al minimo garantibile in tempi brevi su 
tutto il territorio nazionale.

DBPrior10k è costituito da Strati :DBPrior10k è costituito da Strati :

PrioritariPrioritari

cioè non tutti gli strati richiesti anche da una   
versione minima, ma solo quelli ritenuti non   
dilazionabili.

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA
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Lo Stato di Sviluppo  Lo Stato di Sviluppo  
dei DB Priordei DB Prior

(dicembre 2004)(dicembre 2004)

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA
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Fruizione del DBPrior10kFruizione del DBPrior10k

Essendo solo alcuni strati informativi e ridotti,

• la loro rappresentazione 
• la loro lettura 

è supposta sovrapposta all’immagine dell’ortofoto, 
che ne completi il contesto territoriale.

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA
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Costruzione della Rappresentazione del DBPrior 10K  1:100.000 / 1:250.000
Area 

formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA

Esemplificazione di  DBPrior10K regionaliEsemplificazione di  DBPrior10K regionali
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Area 

formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA

Esemplificazione di  DBPrior10K regionaliEsemplificazione di  DBPrior10K regionali

Costruzione della Rappresentazione 
del DBPrior 10K  1:100.000 / 1:250.000
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Strato 01Strato 01 VIABILITÀ, MOBILITÀ E TRASPORTIVIABILITÀ, MOBILITÀ E TRASPORTI

Strato 02Strato 02 CENTRI URBANI E NUCLEI ABITATICENTRI URBANI E NUCLEI ABITATI

Strato Strato 0303 INDIRIZZIINDIRIZZI

Strato 04Strato 04 IDROGRAFIAIDROGRAFIA

Strato 05Strato 05 AMBITI AMMINISTRATIVIAMBITI AMMINISTRATIVI

Strato 06Strato 06 ALTIMETRIAALTIMETRIA

Strato 07Strato 07 TOPONIMI LOCALITÀ SIGNIFICATIVETOPONIMI LOCALITÀ SIGNIFICATIVE

ELENCO DELLE CLASSIELENCO DELLE CLASSI

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA
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Il Repertorio Cartografico NazionaleIl Repertorio Cartografico Nazionale

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA
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• ObiettivoObiettivo:: la realizzazione di un sistema per l’accesso 
ai metadati del Repertorio Cartografico attraverso 
Internet

• Le informazioni sono distribuite su Repertori distintiLe informazioni sono distribuite su Repertori distinti

• La parte pubblica di tutti i Repertori rispetta lo standardLa parte pubblica di tutti i Repertori rispetta lo standard
condivisocondiviso

• L’accesso alle informazioni avviene mediante una L’accesso alle informazioni avviene mediante una 
ricerca di tipo alfanumerico e geograficoricerca di tipo alfanumerico e geografico

Architettura del Repertorio Cartografico

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA
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Repertorio
regionale XML file

Firew
all

Area privata Area pubblica

• motore di ricerca

Client

Internet
•Server Web-GIS

• software di consultazione

Portale del 
Repertorio

ArchitetturaArchitettura SoftwareSoftware

• software di gestione
• generatore XML

Client

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA
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Architettura del Repertorio Cartografico

Il problema delle entità cartografiche a cui applicare lo
schema di metadati
Una gerarchia a tre livelli con ereditarietà degli attributi:

TemaTema (es. la CTR in scala 1:10.000 della regione Lazio)

EdizioneEdizione (es. l’edizione del 1997 della CTR in scala 1:10.000
della regione Lazio)

Dataset     Dataset     (es. la sezione 187040 della edizione del 1997 della
CTR in scala 1:10.000 della regione Lazio)

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA
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Modello logico del Repertorio Cartografico

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA
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integrazione DB 
topografici e catastali
integrazione DB 
topografici e catastali

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA
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finalità
gruppo di lavoro Area5

definizione e proposizione di modalità operative atte a 
garantire la congruenza geometrica dei 2 DB (mirando al 
recupero della situazione esistente);

isolare i casi in cui si rende necessaria la 
rideterminazione/ripubblicazione parziale o totale 
dell’impianto catastale;

proporre agli altri gruppi di lavoro dell’INTESA 
integrazioni alle specifiche di contenuto dei DB

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA
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orig.d’impianto
(raster/cassini_s)

CXF_catasto
(vettoriale)

CTCN
(vettoriale/gauss_b)

CXF_catasto
+ CTCN
(analisi dei

risultati)

procedura operativaprocedura operativa (verificata e da proporre)(verificata e da proporre)

Area 
formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA
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Area 

formazione

Integrazione 
DB topografici 

e catastali

Repertorio 
Cartografico

DB Prior

WG 3: 
DTM

WG 2: 
Reti Geodetiche

WG 1: 
Data Base 
Topografico

Specifiche 
tecniche

AREE AREE 
OPERATIVE OPERATIVE 
INTESAINTESA

11 Predisposizione di un’indagine conoscitivaPredisposizione di un’indagine conoscitiva

relativamente alle attività formative degli Enti

22 Predisposizione di un corso di formazionePredisposizione di un corso di formazione

con la collaborazione del Centro Interregionale del 
Consorzio Nettuno e dell’Università di Venezia è stato 
predisposto un primo corso di formazione per gli 
operatori della PA su CD-ROM

Le attivitLe attivitàà relative allrelative all’’Area FormazioneArea Formazione
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La Situazione AttualeLa Situazione Attuale
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Elementi negativi: Elementi negativi: 

la presenza di soggetti cartografici che pensano ancora 
alla costruzione di un unico repository nazionale;

duplicazione di realizzazioni cartografiche;
la presenza di freni alla circolazione gratuita del dato 
cartografico tra i vari livelli della P.A. 
(diritti di visura, ecc. ecc.);
scarsa  attenzione alla “qualità” del “dato geografico”
da parte dei soggetti pubblici (con esclusione degli 
Organi Cartografici Ufficiale sia di Stato che Regionali).
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Elementi positivi: Elementi positivi: 
lo sviluppo concreto di Sistemi Informativi Geografici
basati sulla Cooperazione Applicativa (come ad esempio i
progetti SigmaTer e CIPE-5-SIT che vedono coinvolti sia 
Organi Statali che le Regioni per la realizzazione di un’unica 
infrastruttura per la circolazione dei dati geografici 
l’impegno delle Regioni per la realizzazione concreta di  
quanto studiato all’interno dell’IntesaGIS
(sono in corso di avvio non solo sperimentazioni di DB ma interi
territori regionali, come ad esempio le realizzazioni delle Regioni
Emilia-Romagna, Sardegna, Abruzzo e zone significative come
nel caso delle Regioni Lombardia, Piemonte, Sicilia, Toscana e    
Veneto).
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Prospettive Future:Prospettive Future:
Alcune  indicazioniAlcune  indicazioni
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Obiettivo per le Obiettivo per le 

ATTIVITA’  FUTUREATTIVITA’  FUTURE

a partire dalle attuali a partire dalle attuali 

CTRN  5/10 KCTRN  5/10 K

Realizzazione dei 
DB Topografici ed 

aggiornamento 
dei DB Prior

OBIETTIVI OBIETTIVI 
FUTURIFUTURI
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Costruire i DB topografici 5/10 KCostruire i DB topografici 5/10 K
Realizzazione dei 

DB Topografici ed 
aggiornamento 
dei DB Prior

OBIETTIVI OBIETTIVI 
FUTURIFUTURI
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Aggiornare i DB Prior 10 K Aggiornare i DB Prior 10 K 
e loro utilizzazione quale elemento unificatore e loro utilizzazione quale elemento unificatore 

nazionalenazionale
Realizzazione dei 

DB Topografici ed 
aggiornamento 
dei DB Prior

OBIETTIVI OBIETTIVI 
FUTURIFUTURI
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Realizzazione di 
un completo 
Repertorio 

Cartografico 
Nazionale 

Realizzazione dei 
DB Topografici ed 

aggiornamento 
dei DB Prior

OBIETTIVI OBIETTIVI 
FUTURIFUTURI

Repertorio Cartografico

Ip
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DEFINIZIONE DELLE SPECIFICHE TECNICHE PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE ORTOIMMAGINI  :

•QUALITA’ DELLE SCANSIONI (o in alternativa delle immagini 
numeriche)

•TRIANGOLAZIONE AEREA (scelta e densità punti di riferimento 
sulle immagini)

•DISTORSIONE DELLE LENTI

•MODELLO DIGITALE DEL TERRENO

PIANO IMMAGINE o 
PIANO FOCALE

CENTRO DI 
PRESA

LUNGHEZZA FOCALE
PUNTO 

PRINCIPALE

MARCHE FIDUCIALI

Realizzazione di 
Norme Tecniche 
per i DTM e le 
Ortoimmagini

Realizzazione di 
un completo 
Repertorio 

Cartografico 
Nazionale 

Realizzazione dei 
DB Topografici ed 

aggiornamento 
dei DB Prior

OBIETTIVI OBIETTIVI 
FUTURIFUTURI
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Realizzazione di 
Norme Tecniche 
per i DTM e le 
Ortoimmagini

Realizzazione di 
un completo 
Repertorio 

Cartografico 
Nazionale 

Realizzazione dei 
DB Topografici ed 

aggiornamento 
dei DB Prior

OBIETTIVI OBIETTIVI 
FUTURIFUTURI
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Realizzazione di 
nuovi DTM ed 
Ortoimmagini

Realizzazione di 
Norme Tecniche 
per i DTM e le 
Ortoimmagini

Realizzazione di 
un completo 
Repertorio 

Cartografico 
Nazionale 

Realizzazione dei 
DB Topografici ed 

aggiornamento 
dei DB Prior

OBIETTIVI OBIETTIVI 
FUTURIFUTURI
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Realizzazione di 
nuovi DTM ed 
Ortoimmagini

Realizzazione di 
Norme Tecniche 
per i DTM e le 
Ortoimmagini

Integrazione tra 
le Reti Geodetiche 
e la Rete Catastale

Realizzazione di 
un completo 
Repertorio 

Cartografico 
Nazionale 

Realizzazione dei 
DB Topografici ed 

aggiornamento 
dei DB Prior

OBIETTIVI OBIETTIVI 
FUTURIFUTURI

Rete
 Geodetic

a di 

Rete
 Geodetic

a di 

raffit
tim

ento

raffit
tim

ento

Regione A
bruzzo

Regione A
bruzzo

RETI GEODETICHE: un esempio di estensioneRETI GEODETICHE: un esempio di estensione

Questa rete sarà inserita 
all’interno del Progetto Progetto 
Essa costituirà l’elemento di 
relazione tra la rete dei punti 
fiduciali del Catasto e la Rete 
Geodetica Regionale.

Sono  condivisi circa 1830 punti. 
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RETI GEODETICHE: RETI GEODETICHE: la fruizione onla fruizione on--line delle monografieline delle monografie

Realizzazione di 
nuovi DTM ed 
Ortoimmagini

Realizzazione di 
Norme Tecniche 
per i DTM e le 
Ortoimmagini

Integrazione tra 
le Reti Geodetiche 
e la Rete Catastale

Realizzazione di 
un completo 
Repertorio 

Cartografico 
Nazionale 

Realizzazione dei 
DB Topografici ed 

aggiornamento 
dei DB Prior

OBIETTIVI OBIETTIVI 
FUTURIFUTURI
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LE RETI DI STAZIONI FISSE  LE RETI DI STAZIONI FISSE  G.P.S.G.P.S.

Alcune Regioni :

Abruzzo, Emilia-Romagna, Lombardia, Umbria

Sono impegnate nella 
realizzazione di reti di stazioni 
fisse GPS quali supporto
ai moderni 
Sistemi Informativi Geografici

Altre Regioni stanno comunque 
sperimentando l’uso delle stazioni
fisse GPS:

Calabria, Friuli Venezia Giulia

Realizzazione di 
nuovi DTM ed 
Ortoimmagini

Realizzazione di 
Norme Tecniche 
per i DTM e le 
Ortoimmagini

Reti di Stazioni 
Fisse GPS

Integrazione tra 
le Reti Geodetiche 
e la Rete Catastale

Realizzazione di 
un completo 
Repertorio 

Cartografico 
Nazionale 

Realizzazione dei 
DB Topografici ed 

aggiornamento 
dei DB Prior

OBIETTIVI OBIETTIVI 
FUTURIFUTURI
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Gli obiettivi illustrati non devono essere visti separatamente. 
Essi contribuiscono alla realizzazione del 

VERO OBIETTIVO
che gli 

Organi Cartografici Regionali e Statali

e gli altri soggetti cartografici
(Min. Ambiente, M.I.T., CNIPA, AIMA, APAT Min. Infrastrutture, ecc. ecc.)

SONO OGGI CHIAMATI A REALIZZARE:

LA

INFRASTRUTTURA  GEOGRAFICA NAZIONALE

Realizzazione di 
nuovi DTM ed 
Ortoimmagini

Realizzazione di 
Norme Tecniche 
per i DTM e le 
Ortoimmagini

Reti di Stazioni 
Fisse GPS

Integrazione tra 
le Reti Geodetiche 
e la Rete Catastale

Realizzazione di 
un completo 
Repertorio 

Cartografico 
Nazionale 

Realizzazione dei 
DB Topografici ed 

aggiornamento 
dei DB Prior

OBIETTIVI OBIETTIVI 
FUTURIFUTURI
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DBTI

GeoDB 
locali

DB 
localiGeoDB 

locali
GeoDB 

locali

DB 
locali

DB 
locali

integrazione /
sincronizzazione

Porta di 
dominio

Servizi 
infrastrutturali

territorio

Catalogo 
dati

PAC 
es. Ag. Territorio

Regione

SPC/ internet

Ente locale 
nella regione

es. Comune, Provincia, 
Comunità montana, …

Web 
services

Utente 
esterno

Porta di 
dominio

Porta di 
dominio
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Questo obiettivo non è il

LIBRO DEI SOGNI

degli 

Organi Cartografici Regionali

esso oggi è gia  in costruzione

e presto sarà funzionante un primo nucleo.
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RUPA Interdominio

Comuni

Reti
Regionali

Centri Servizio Provinciali
e/o Intercomunali e/o Comunità Montane

ComNet-RA

Centri Servizio Regionali
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Per qualsiasi ulteriore informazione: ... 
domenico.longhi@regione.abruzzo.it
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